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Riflettendo sulle Litanie Lauretane…MADRE IMMACOLATA
Dio ha voluto la Sua Madre Immacolata, Tuttapura, Tuttasanta. Per questo il suo concepimento non ha conosciuto la macchia del peccato originale, ne è stata preservata. La B.V. Maria è immacolata concezione, ed è un suo privilegio esclusivo, concesso in vista della sua divina maternità. Ogni uomo, invece, dopo la originaria disobbedienza di Adamo ed Eva (cfr Gn 3), al momento del concepimento contrae la macchia del peccato, che viene cancellata solo dal Sacramento del Battesimo. Rimangono, tuttavia, i suoi effetti, cioè le passioni disordinate, le tendenze egoistiche, che vanno a minare i sentimenti, le relazioni, le azioni quotidiane. Per questo è importante coltivare una sana vita spirituale e affrontare il cammino di purificazione, mediante il Sacramento della Confessione e il personale impegno di ascesi.

Prima che diventasse verità di fede, il dibattito circa l’immacolata concezione della Madre di Dio è stato lungo e sofferto, soprattutto nel Medioevo. I domenicani, infatti, ritenevano che Maria non potesse essere immacolata concezione, altrimenti il Cristo non sarebbe stato il Redentore di tutti. Lo stesso S. Tommaso ((1274) non riteneva possibile questo privilegio mariano. Il francescano Giovanni Duns Scoto ((1308) diede un contributo decisivo a risolvere la questione: il Cristo è veramente Redentore universale in quanto ha “redento” tutti gli uomini e, con un’azione superiore alla prima, ha “preservato” la Madre dal peccato originale impedendo che lo contraesse. Tuttavia i contrasti non cessarono. Nel 1600 gesuiti e francescani arrivarono persino al giuramento di sangue in difesa del privilegio dell’Immacolata concezione.
Nel 1830, con le apparizioni a S. Caterina Labourè, la Vergine chiese di far coniare delle medaglie con la scritta: “O Maria concepita senza peccato originale, pregate per noi che ricorriamo a Voi”. La medaglia, conosciuta inizialmente come medaglia dell’Immacolata, ben presto, per le grazie concesse da Dio a chi la portava con fede, fu chiamata medaglia miracolosa. La medaglia, diffusa in tutto il mondo, contribuì a preparare i fedeli ad accogliere la verità di fede che fu sancita dal pontefice Pio IX l’8 dic 1854, mediante la Lett. Ap. Ineffabilis Deus. La Vergine stessa appose il sigillo all’operato della Chiesa, attraverso le apparizioni a Lourdes nel 1858 quando, interrogata da Bernadette, rispose: “Io sono l’Immacolata concezione” (25 marzo).

Importante è stato anche il contributo di un altro francescano, Massimiliano Kolbe ((1941, Auschwitz) il quale sottolineò che l’Immacolata si pone davanti a noi come il pensiero immacolato di Dio sull’uomo. Ebbene, in Maria possiamo contemplare come Dio aveva originariamente pensato l’uomo: simile a Sé e in comunione con Lui. 
Ma non basta contemplare! Diamo a Dio la gioia di collaborare con la Sua grazia per diventare così come, da sempre, ci ha desiderati: belli, puri, santi e immacolati nell’amore (cfr Ef 1,4).
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